
LA BANCA SEI TU?
Di Luca Chianca

MILENA GABANELLI IN STUDIO
E siamo alla Coop. Lo slogan «La Coop sei tu» fa la differenza e per “tu” si intende: tu
consumatore, tu che ci lavori, tu socio che con il prestito sociale, la cooperativa la
sostieni. Enfatizza sul codice etico i valori della solidarietà e della libertà  e c’è anche
una parte dedicata ai  fornitori  nella  quale si  scrive che «In fase di  definizione dei
contratti Coop e i suoi fornitori forniscono le informazioni che mettono entrambi nelle
condizioni  di  eseguire  correttamente  gli  impegni  assunti  evitando  ogni
fraintendimento». Cioè: è meglio non «fraintendere chi ha il coltello dalla parte del
manico». Il fornitore in questo si chiama Peron e non poteva che essere un fornitore di
pere. Luca Chianca

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO
Il magazzino di Fortunato Peron era pieno di pere, almeno fino a due anni fa, quando
lavorava per la Coop. Dal 1998 con la sua Celox garantiva il prodotto tutto l'anno e
spesso  capitava  che  la  Coop  gli  chiedesse  sconti  per  partecipare  alle  spese  di
promozione delle pere. 

FORTUNATO PERON – CELOX
Oggetto, iniziativa straordinari canali ipermercati. Buoni spesa sconto direttamente in
fattura.  Oggetto:  Coop  Adriatica  deve  fare  una  pubblicità  sulle  radio  locali,
condivisione. Dicembre 2012, operazioni a premio buoni carburante Coop Eni. Dandoci
conferma per accettazione, come si faceva a dir di no. C'è stato un periodo in cui ne
facevamo 8-9 in un anno. Si arrivava a degli sconti sommati fino al 30-35%.

LUCA CHIANCA
Parliamo di quanto?

FORTUNATO PERON – CELOX
Di circa 600mila euro. Sì, ti  trovi in condizioni che devi accettare perché se no la
merce che hai messo in frigo ti rimane sul gozzo. 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO
Per ogni  stagione si  firmavano i  contratti  per  organizzare la  produzione italiana e
quella d'importazione. 

FORTUNATO PERON – CELOX
Coop ci inviava a inizio anno un modulario già formulato, già preparato, già pronto in
cui metteva le proprie condizioni e noi dovevamo sottoscriverlo e rimandarlo indietro.

LUCA CHIANCA
E basta?

FORTUNATO PERON – CELOX
Non c'era contrattazione.

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO
Durante l'anno la Coop chiedeva alla Celox anche contributi per l'apertura di nuovi
supermercati. 

FORTUNATO PERON – CELOX



Trieste, a Schio. Apertura a Faenza 2009, 1500 euro. 

LUCA CHIANCA
La Celox con l'apertura di un nuovo supermercato cosa c'entra?

FORTUNATO PERON – CELOX
Ah niente, ah niente. Cosa c’entra… Ci veniva chiesto sempre per l'effetto ritorsione o
paura, chiaramente eri lì, come facevi. 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO
Nel  2012,  insieme ai  più  grandi  fornitori  della  Romagna,  scrive  alla  Coop  con  la
richiesta di allentare la morsa degli sconti che li stava strangolando. A Berlino, durante
la più grande fiera ortofrutticola del mondo, abbiamo incontrato tutti i firmatari della
lettera indirizzata alla Coop, a partire dal consorzio Unacoa. Riunisce 1000 produttori
con un fatturato annuo di 130 milioni di euro. Marco Salvi è il direttore.

MARCO SALVI – DIRETTORE CONSORZIO UNACOA
Sono impegnato, sono a pranzo con l'ambasciatore. 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO
Apofruit è una cooperativa enorme: 3.300 soci produttori con un volume d'affari di
oltre 200 milioni. Ilenio Bastoni è il nuovo direttore generale. 

LUCA CHIANCA
C'è  questa  lettera  firmata  da  Apofruit  in  cui  si  parlava  dell'insostenibilità  della
scontistica della coop, ecco. Volevo da lei un…

ILENIO BASTONI – DIRETTORE GENERALE APOFRUIT
La ringrazio,  però al  momento sono impegnato con delle  persone, se ci  possiamo
sentire più tardi. 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO
Granfrutta  Zani  è  rappresentata  da  Alessandro  Zani.  É  una  cooperativa  di  600
produttori e un fatturato di circa 100milioni di euro. 

LUCA CHIANCA
Qui ho una lettera che avevate anche sottoscritto voi…

ALESSANDRO ZANI - DIRETTORE GENERALE GRANFRUTTA ZANI 
Guardi, sto parlando con dei clienti…

LUCA CHIANCA
…mandata alla coop per dire che era insostenibile la scontistica sulla promozione delle
pere. Non ci stavate più dentro. Quindi volevo capire un attimino...

ALESSANDRO ZANI - DIRETTORE GENERALE GRANFRUTTA ZANI 
Sto parlando di una cosa con un fornitore, un cliente. O parlo di una cosa o parlo di
un’altra... non è che posso parlare diverse volte. Tutto qui.

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO
Infine il gruppo Alegra oltre 9000 produttori, 160 milioni di euro di fatturato.

LUCA CHIANCA
I produttori, i fornitori sono ricattati o no?



CRISTIAN MORETTI – DIRETTORE GENERALE AGRINTESA GRUPPO ALEGRA
No assolutamente. No.

LUCA CHIANCA
Non state in una posizione di…

CRISTIAN MORETTI – DIRETTORE GENERALE AGRINTESA GRUPPO ALEGRA
No, non siamo a questo livello, no.

LUCA CHIANCA
La Celox poi ha chiuso dopo…

CRISTIAN MORETTI – DIRETTORE GENERALE AGRINTESA GRUPPO ALEGRA
La Celox ha chiuso, ha fatto le sue scelte, sicuramente motivate anche dal fatto che
Coop era suo primo cliente. 

LUCA CHIANCA
Negli stessi giorni in cui i fornitori scrivono a Coop, contestando la scontistica sulle
pere, entra in vigore l'art. 62, che vieta alla grande distribuzione di imporre accordi
extracontrattuali. Per questo la Coop invia una lettera dove sonda la disponibilità dei
suoi fornitori a ridiscutere i contratti. 

FORTUNATO PERON – CELOX
Io non l'ho firmata.

LUCA CHIANCA
E da lì? Sono cambiati i rapporti con Coop?

FORTUNATO PERON – CELOX
Nel 2014 come primo atto ci furono tolte tutte le pere di importazione estera che per
noi era comunque un 30 per cento del fatturato del lavoro.

LUCA CHIANCA
E da lì a poco chiudete definitivamente.

FORTUNATO PERON – CELOX
Di lì a poco chiaramente abbiamo chiesto spiegazioni. Abbiamo cominciato a discutere
per Coop di questo atteggiamento… insomma, il fatto che ci han tolto il lavoro. 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO
Peron  denuncia  tutto  all'Autorità  di  Vigilanza  che  condanna  Coop  Italia  e  Coop
Adriatica al pagamento di una multa di 50 mila euro. Quasi una sciocchezza rispetto
alla ricaduta: chiuso il magazzino e mandati a casa gli operai. Anche Roldano Calzolari
produttore di pere argentine nel 2014, dopo anni di collaborazione, di punto in bianco,
interrompe la fornitura perché la Coop decide di affidarsi ad un'asta per la scelta dei
nuovi fornitori di pere estere. 

ROLDANO CALZOLARI - UNIVEG
Per  noi  in  febbraio,  quando  uno  mi  dice  faccio  l'asta,  ho  cambiato  modalità  di
trattativa, per me che organizzo dalla produzione, che è la produzione mia, non è
produzione nazionale, consideriamo che si mette su un mese di nave per arrivare, devi
lavorarla, devi pianificarla, devi raccoglierla, devi pianificarla già da un punto di vista
fitosanitario,  quindi  campagna  con  trattamenti  che  vadano  bene  per  il  prodotto



italiano. Il timing per me è stato sbagliato.

LUCA CHIANCA
Però si era organizzato prima per collocarli in Coop? 

ROLDANO CALZOLARI – UNIVEG
E’  chiaro.  È  successo  con Coop questa  volta,  ma succede con tanta  altra  grande
distribuzione a livello nazionale e a livello internazionale. 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO
Sarà la crisi, ma la Coop rispetto alla concorrenza ha un valore aggiunto. 

SPOT “LA COOP SEI TU”
LUCIANA LITIZZATTO
Per inquinare meno, bevo l’acqua dal rubinetto oppure vado alla Coop che si impegna
a darci anche un’acqua minerale che arriva da fonti vicine. Adesso mi inciucco.  

VOCE FUORI CAMPO
La Coop sei tu. 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO
A Piombino dopo la Liberazione, per iniziativa di alcuni lavoratori dell'Ilva, nasce una
delle prime Coop di consumo, creata per aiutare le famiglie a reperire i generi di prima
necessità. Si chiamava Cooperativa La Proletaria, oggi Unicoop Tirreno.

LIDIA LUCHINI – EX DIPENDENTE COOP LA PROLETARIA
Si diceva a quei tempi, quando sono entrata in Coop, che la Coop siamo noi. 

PIERO RASPO – EX DIPENDENTE COOP LA PROLETARIA 
Era tutto. Non c'è altre aziende che si possono permettere di fare quello che abbiamo
fatto.

FIORELLA FRANCHINI – EX PRESIDENTE SEZIONE SOCI PIOMBINO
Ci  davano  un  foglio  in  cui  ogni  quindicina  ognuno  lasciava  un  tot  di  denaro  per
incrementare, diciamo per formare le casse di quel tempo della cooperativa. Perché
era nata senza sostentamento economico di nessuno.

LUCA CHIANCA
I soldi ce li mettevano i soci?

FIORELLA FRANCHINI – EX PRESIDENTE SEZIONE SOCI PIOMBINO
Sì, i soci, bravo. 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 
Funziona ancora così: la Coop finanzia le sue attività con il prestito sociale. Migliaia di
soci aprono un libretto di risparmio, presso gli sportelli dei supermercati, e versano dei
soldi, l'interesse va dallo 0,60 per importi sotto i 5mila euro fino ad un massimo del
2% per cifre oltre 25mila euro.

DIPENDENTE COOP 
Può versare fino a 35 mila euro, se vuole può attivare la carta per il pagamento alle
casse, può usare il bancomat in tutti i nostri negozi.

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO



A Roma, alla Coop di largo Agosta nel quartiere di Centocelle, e all'Ipercoop Casilino,
c'è anche il bancomat. 

LUCA CHIANCA 
Questo che cos'è, un bancomat?

UOMO
Sì.

DONNA
Solo con la carta della Coop.

LUCA CHIANCA 
Tipo un bancomat della Coop?

LUCA CHIANCA
Ma se uno è socio si può prelevare subito?

DONNA
Se hai i soldi nel conto della Coop, sì.

DIPENDENTE COOP 
Sono 250euro giornaliere con la carta

LUCA CHIANCA
Ah, ok. 

DIPENDENTE COOP 
Allo sportello sono 500 euro. 

LUCA CHIANCA
Quindi fino a 500 euro posso andarli a prendere subito.

DIPENDENTE COOP 
Sì. 

GIORGIO MELETTI – IL FATTO QUOTIDIANO
La Coop sta commettendo alla luce del sole, sta commettendo il  reato di esercizio
abusivo dell'attività bancaria. 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 
E infatti  la  normativa  è  chiara:  vieta  alle  cooperative  il  prelievo  immediato  come
avviene  in  un  qualsiasi  istituto  di  credito.  Banca  D'Italia  lo  ha  ricordato  anche  a
novembre scorso, ma dentro Coop, pare che nessuno se ne sia accorto. 

DONNA
Ritiro 110.

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO
E la cassiera le dà subito 110 euro. 

DONNA
Arrivederci.



LUCA CHIANCA FUORI CAMPO
Poi c'è il signore che versa assegni e preleva contanti. 

UOMO
Verso e ritiro 500.

LUCA CHIANCA
Quindi anche senza avere il bancomat uno può chiedere i soldi direttamente e ritira
istantaneamente? 

DIPENDENTE COOP 
Sì, noi paghiamo fino a 500, se vuole di più basta che si prenota.

LUCA CHIANCA
É tipo mettere i soldi in banca?

DIPENDENTE COOP 
Sì, un deposito di risparmio.

DOMENICO ALBAMONTE - BANCA D'ITALIA
Ci possono essere dubbi che questo sia conforme alla norma. Detto questo, diciamo,
devo ricordare che non è la Banca d'Italia competente a verificare, a controllare e
nemmeno a giudicare il rispetto di queste norme. Lo fanno altre autorità.
 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 
Le regole le  scrive Banca d'Italia,  ma l’attività di  controllo  è affidata per  legge al
Ministero dello Sviluppo Economico che la esercita attraverso dei revisori  incaricati
dalle stesse associazioni nazionali delle cooperative. Insomma, alla fine, a controllare
la Coop è Legacoop. 

LUCA CHIANCA
Eppure ci troviamo di fronte all'esercizio abusivo della raccolta di risparmio e bancaria.

DOMENICO ALBAMONTE - BANCA D'ITALIA
Ove sia accertato che è stata violata una norma, in particolare questa sulla raccolta a
vista, potrebbe essere un reato perseguibile dalla Magistratura.

LUCA CHIANCA
Questa è Unicoop Tirreno Impieghi della raccolta da prestito soci. Ci sono dei rischi o
no in questi investimenti?

GIOVANNI  CONSORTE  –  PRESIDENTE  E  AMMINISTRATORE  DELEGATO
UNIPOL 1996-2006
Intanto ci sono i rischi normali che derivano dall’attività finanziaria. Tenendo conto
anche del periodo degli ultimi 5, 6, 7 anni che stiamo vivendo. Però per dire quali sono
i rischi effettivi bisognerebbe capire se i titoli investiti sono tripla A, doppia A, sono
assenti…

LUCA CHIANCA
Cioè da qui non si capisce nulla?

GIOVANNI  CONSORTE  –  PRESIDENTE  E  AMMINISTRATORE  DELEGATO
UNIPOL 1996-2006
Impossibile. Per capire bene questa tabella bisognerebbe andare a guardarsi bilancio



per bilancio e vedere la natura di questi vari investimenti.

LUCA CHIANCA
Un socio della Coop a cui arriva a casa…

GIOVANNI CONSORTE
…non ci capisce niente. Non ci può capire, se vuole veramente entrare nel merito.

LUCA CHIANCA
Dovesse succedere qualcosa sono soldi che...?

DIPENDENTE COOP
No, no è tutto regolare, c'è la copertura, c'è tutto.

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO
In Friuli Venezia Giulia i soci prestatori invece hanno perso parte dei soldi a seguito del
crack di ben due Cooperative: prima Coop Operaie di Trieste, 17mila risparmiatori,
103 milioni di euro di prestito sociale; pochi mesi dopo a fine 2014 CoopCa, vicino a
Tolmezzo, dove questo magazzino, costato ben 18 milioni di euro, era stato da poco
inaugurato. 

SOCIA PRESTATRICE COOPCA
Io dovevo comprare la macchina e mi hanno detto adesso siamo in carenza di liquidi
aspetta 20 giorni, tu vieni il 20 novembre avrai i tuoi soldi perché qua siamo in una
botte di ferro e il 17 novembre hanno portato i registri in Tribunale.

SOCIA PRESTATRICE COOPCA
Abbiamo dato la vita per la cooperativa. E io non ci voglio credere che non mi arriva
niente.

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 
La Cooperativa era un riferimento per il territorio. Dopo 109 anni CoopCa, ha chiuso
definitivamente le sue attività lo scorso dicembre con 85 milioni di debito, lasciando
per  strada  7  milioni  di  azioni  e  27milioni  di  raccolta  dal  prestito  sociale,  più  i
lavoratori.

SOCIO PRESTATORE COOPCA
In 260 purtroppo sono rimasti senza lavoro. 

EX DIPENDENTE COOPCA
Oggi mi è arrivata la lettera di licenziamento. Ho due figli da mantenere, uno di 16
anni e una bambina di 14 anni e adesso mi ritrovo senza niente.

SOCIA PRESTATRICE COOPCA
C'era tanta fiducia, ma tanta che abbiamo investito i nostri risparmi in cooperativa. 

LUCA CHIANCA
Prestito sociale?

SOCIA PRESTATRICE COOPCA
Prestito sociale perfetto.

LUCA CHIANCA
Lei come l'ha inteso?



SOCIA PRESTATRICE COOPCA
L'ho inteso come una banca.

SOCIA PRESTATRICE COOPCA
Quando avevo bisogno oltre che andare allo sportello, ecco il  vantaggio era anche
questo, perché potevamo andare in tutti i punti Coopca. 

LUCA CHIANCA
A prelevare?

SOCIA PRESTATRICE COOPCA
A prelevare liquidi tranquillamente. 

GIANBERTO ZILLI – AVVOCATO SOCI AZIONISTI COOPCA
L'anomalia è che mentre in banca sul risparmio ci sono delle tutele concrete, il famoso
fondo  di  deposito  di  garanzia  interbancario,  mentre  questi  signori  anche  nei  loro
depositi assolutamente non erano garantiti da nessun fondo. 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO
Qui,  il  controllo spetta alla Regione perché a Statuto speciale,  ma lo schema è lo
stesso:  la  Regione,  come il  Ministero,  delega  alle  associazioni  delle  cooperative  il
controllo delle loro consociate.

SERGIO  BOLZONELLO  -  VICEPRESIDENTE  E  ASSESSORE  ATTIVITÀ
PRODUTTIVE FRIULI VENEZIA GIULIA
Le ultime tre revisioni per capirci, 2011 l'ha fatta Legacoop, 2012 l'ha fatta Agci, 2013
l’ha fatto Confcooperative.  Tutte  e tre chiudono la revisione ordinaria chiedendo il
rilascio del certificato e dicendo che è positiva la revisione.

LUCA CHIANCA
Nessuno si è accorto di nulla per anni? No?

SERGIO  BOLZONELLO  -  VICEPRESIDENTE  E  ASSESSORE  ATTIVITÀ
PRODUTTIVE FRIULI VENEZIA GIULIA
Questo è un tema. 

LUCA CHIANCA
Però quelle  carte  arrivano e sono archiviate  qui  in  Regione,  la  revisione  ordinaria
arriva e viene archiviata in Regione. C'è un funzionario della Regione che comunque
gli dà una letta e non si accorge di nulla…

SERGIO  BOLZONELLO  -  VICEPRESIDENTE  E  ASSESSORE  ATTIVITÀ
PRODUTTIVE FRIULI VENEZIA GIULIA
Si accorge tranquillamente perché legge tutto e quando ti  dicono che è a posto e
mettono una firma…. 

LUCA CHIANCA 
Voi lo prendete per buono.

SERGIO  BOLZONELLO  -  VICEPRESIDENTE  E  ASSESSORE  ATTIVITÀ
PRODUTTIVE FRIULI VENEZIA GIULIA
Noi  dobbiamo prenderlo  per buono perché il  nostro  funzionario  non è in  grado di



leggere un bilancio perché non fa il commercialista. 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 
Come dire: il funzionario legge, ma in realtà non capisce. Comunque a soccorrere i
soci arriva coop Alleanza 3.0, con la promessa di mettere la metà dei 27 milioni del
prestito sociale andati in fumo.

LUCA CHIANCA
C'è paura anche però dell'effetto domino, no?

SERGIO  BOLZONELLO  -  VICEPRESIDENTE  E  ASSESSORE  ATTIVITÀ
PRODUTTIVE FRIULI VENEZIA GIULIA
È evidente che c'è questo tipo di problematica.

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO
In Italia il prestito sociale gestito dalle Coop riguarda oltre 1,2 milioni soci con una
raccolta annua nel 2014 di 11 miliardi e 300 milioni di euro. Numeri paragonabili a
quelli di un banca di medie dimensioni. Questa l'analisi degli ultimi 5 anni del sistema
Coop. 

GIORGIO MELETTI – IL FATTO QUOTIDIANO 
Su 12 miliardi di fatturato, hanno messo insieme le cooperative utili  lordi per 250
milioni cioè 50 milioni l'anno su 12 miliardi, quasi niente. Mentre nello stesso periodo
con i 12 miliardi del prestito sociale hanno prodotto utili di 900milioni. Cioè non fanno
una lira di utile con i supermercati e li fanno con la finanza.

LUCA CHIANCA
Quindi ormai le Coop pur avendo i supermercati aperti e la merce sugli scaffali fanno
altro.

GIOVANNI  CONSORTE  –  PRESIDENTE  E  AMMINISTRATORE  DELEGATO
UNIPOL 1996-2006
I bilanci dicono che la gestione commerciale sono in perdita per almeno 6 delle 11
cooperative quindi è chiaro che i  bilanci  li  fa con la gestione finanziaria di  queste
cooperative, ma alla grande.

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO
La più grande in assoluto dal 1 gennaio è diventata Coop Alleanza 3.0, nata dalla
fusione di ben tre cooperative e un fatturato di quasi 5 miliardi di euro. Poi c'è Unicoop
Tirreno, la piemontese Novacoop, Coop Liguria, Lombardia che attraverso la holding
Finsoe, detengono il  controllo di  Unipol  Gruppo Finanziario.  Uno schema societario
creato da Giovanni Consorte oltre 15 anni fa, quando era a capo di Unipol. 

GIOVANNI  CONSORTE  –  PRESIDENTE  E  AMMINISTRATORE  DELEGATO
UNIPOL 1996-2006
La prima cosa che colpisce qui difatti è che le cooperative di costruzioni, cooperative
industriali sono sostanzialmente scomparse. Il controllo totale, più o meno l'80% è in
mano alle cooperative di consumo. 

LUCA CHIANCA
Cioé Unipol è della Coop?

GIOVANNI  CONSORTE  –  PRESIDENTE  E  AMMINISTRATORE  DELEGATO
UNIPOL 1996-2006



Sì.

LUCA CHIANCA
Da poco Unipol salva o comunque si fonde con la Fonsai di Ligresti. Che ruolo hanno
avuto le coop in questo?

GIOVANNI  CONSORTE   -  PRESIDENTE  E  AMMINISTRATORE  DELEGATO
UNIPOL 1996-2006
Le Coop hanno avuto il  ruolo di  sostenere Unipol nell'acquisizione di Fondiaria Sai
Milano.  Sostegno vuol  dire  soldi,  aumento  di  capitali  voglio  dire.  L'acquisizione  di
Fondiaria, tanto per rivendicare qualche merito, l'avevamo impostata io e Sacchetti. Ci
avevano detto di no, che non la potevamo fare perché eravamo comunisti. Questo per
essere molto chiari, che è la stessa argomentazione per cui non c'hanno fatto fare Bnl.

LUCA CHIANCA
Invece oggi Mediobanca ha chiesto aiuto ai comunisti di Unipol?

GIOVANNI  CONSORTE  –  PRESIDENTE  E  AMMINISTRATORE  DELEGATO
UNIPOL 1996-2006
Esatto, è proprio così e quindi l'operazione è stata fatta. 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO
Con stipendi che si aggirano sui 230mila euro tra cariche e indennità, i manager a
capo delle coop siedono anche nel consiglio d'amministrazione di Unipol dove anche il
presidente  Pierluigi  Stefanini  con uno stipendio annuo di  oltre  650mila euro viene
proprio dal mondo cooperativo.
Spostandoci nel capoluogo toscano troviamo Unicoop Firenze, fino allo scorso anno la
più  grande  in  assoluto  con  un  fatturato  nel  2014  di  2,4  miliardi  e  quasi  8000
lavoratori. A guidarla per 40 anni è stato Turiddo Campaini, oggi presidente onorario. 

GIORGIO MELETTI – IL FATTO QUOTIDIANO
Un ragioniere di Empoli che per tutta la vita ha gestito Unicoop Firenze come se fosse
sua. Lui, quando Consorte vuole scalare la Bnl attraverso l'Unipol  e fare di Bnl la
banca del sistema cooperativo, non è d'accordo.

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 
Rompe con i colleghi emiliani che sostengono Unipol e punta tutto sul Monte dei Paschi
di Siena investendo circa 400milioni di euro dei soci.

GIORGIO MELETTI – IL FATTO QUOTIDIANO
I loro risparmi li investe su un banchiere di successo che è Giuseppe Mussari. L'uomo
che è riuscito a distruggere il  Monte dei Paschi di Siena e contemporaneamente a
bruciare tutti quei soldi che Unicoop Firenze aveva investito nelle azioni del Monte dei
Paschi. 

GUIDO  BONFANTE  –  PROFESSORE  DIRITTO  COMMERCIALE  UNIVERSITA'
DEGLI STUDI DI TORINO
Certo è un panorama abbastanza, come dire, preoccupante, quello sì, perché questi
qua fanno quello che vogliono insomma, certamente. 

LUCA CHIANCA
Sono i padroni delle Coop?

GUIDO  BONFANTE  –  PROFESSORE  DIRITTO  COMMERCIALE  UNIVERSITA'



DEGLI STUDI DI TORINO
Diciamo che di fatto sono, come direbbe Marx, i capitalisti non monetari della società. 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 
Nel 2014, i soci della Coop erano oltre 8,4 milioni e quelli che hanno partecipato alle
assemblee sono stati 90mila. Cioè alle decisioni della Coop partecipa solo l'1% dei
soci. 

LUCA CHIANCA
Mi chiedo se è normale che l'1% dei soci proprietari elegga il presidente?

GUIDO  BONFANTE  –  PROFESSORE  DIRITTO  COMMERCIALE  UNIVERSITA'
DEGLI STUDI DI TORINO
E come farebbe diversamente? Cosa fa? Prende un fucile e li porta in assemblea?

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO
A Roma Unicoop Tirreno presenta ai soci il bilancio preventivo 2016. A Roma nord
sono presenti solo 47 soci. 

VALERIA FRASCHETTI
C'è sempre così poca gente?

UOMO
Molte persone vengono, prendono il buono e se ne vanno. Un paio di anni fa si davano
in regalo due lampadine a socio.

DONNA 
Quest'anno c'hanno dato la cioccolata. Co’ sta cioccolata che ce faccio? Me fa pure
male…
 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO
Qui  siamo nel  quartiere  Laurentino.  Questo  gruppetto  appena entrato,  si  registra,
prende il buono e esce immediatamente. 

LUCA CHIANCA
Adesso che...

UOMO
C'è la riunione della Coop dei soci Coop.

DONNA
L'assemblea della Coop. Dei soci Coop.

LUCA CHIANCA
Ma andate via?

DONNA
No, no, mo’ rivenimo.

LUCA CHIANCA
Ah, ok, ok.

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO
Dall'ultimo bilancio pubblicato le perdite di Unicoop Tirreno sono arrivate a 19milioni.



A marzo i lavoratori del basso Lazio irrompono all'assemblea dei soci di Aprilia perché
potrebbero passare in mano a un privato attraverso la formula del franchising. 

SOCIA COOP
Noi siamo soci che siamo venuti all’assemblea. Come mai lo spazio per i soci non c’è?

ALESSIO DI LABIO – FILCAMS CGIL
Quindi tu ti trovi in una contrattazione stretta tra perdere occupazione o chiedere un
sacrificio a tutti per salvarla. Questo è il ricatto se vuoi che c'hai in tutta la grande
distribuzione in questa fase. In coop è successo ad Afragola, è successo in Puglia, è
successo ad Aprilia, è successo a Guidonia.

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO
Catia Bottoni ha lavorato 12 anni in Coop. 

CATIA BOTTONI – EX DIPENDENTE UNICOOP TIRRENO
27 contratti a termine escluse le proroghe.

LUCA CHIANCA
Poi un bel giorno… 

CATIA BOTTONI – EX DIPENDENTE UNICOOP TIRRENO
Finito il contratto arrivederci e grazie. 

LUCA CHIANCA
Si sarebbe mai aspettata da parte di Coop un atteggiamento del genere?

CATIA BOTTONI – EX DIPENDENTE UNICOOP TIRRENO
Io fino all'ultimo ho creduto in quei valori che loro tanto decantavano, quindi rispetto
dei diritti dei lavoratori, rispetto di tante cose che poi effettivamente non c'è stato.

MILENA GABANELLI IN STUDIO
Succede  purtroppo  così  quando  ci  si  presenta  come  modelli  di  solidarietà,  e  poi
succede che  purtroppo la  realtà  è  sempre  un po’  più  fredda.  Bene.  Per  quel  che
riguarda il  prestito sociale, il socio che crede nella cooperativa e presta i soldi per
sostenerla va benissimo; se poi  la  cooperativa va male,  pazienza.  Cosa diversa è
invece se ti presenti quasi come uno sportello bancario dove vai a prelevare quando
vuoi. Qui, a noi sembra, che la cosa sia diversa. Tuttavia Coop ci scrive che “non si
tratta di abusiva attività bancaria, ma un semplice servizio ai soci. E che comunque
Banca d’Italia ci sta lavorando”. Ecco, quando ci avrà lavorato, poi magari anche noi
avremo maggiori informazioni. 


